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Venerdì
28 gennaio 2000 ●Et

ecologia&territorio6
Ecologia in movimento

l’agenda verde

◗INIZIATIVE

A Bologna un forum
sull’energia solare
SiterràallafieradiBologna,dal3al
6febbraio, il“Forumsolare2000”,
nelqualeverrannotenutiincontri
conespertiedespositoridi tecno-
logieesistemisolariperlecittà.I
temi:energierinnovabilinegliedi-
fici (sistemisolarinegliedifici,ar-
chitetturasolare, illuminazionena-
turale);sistemisolaridirettieloro
applicazioni(sistemisolari termici
perlaproduzionediacquacalda
sanitariaeriscaldamento,sistemi
solaritermiciperlaproduzionedi
elettricità,sistemifotovoltaici, raf-
frescamentoattivo,refrigerazione
edeumidificazione); tecnologieso-
lariindiretteeloroapplicazioni
(conversionedell’energiadalle
biomasseedairifiuti). Informazio-
ni:segreteriaIsesItalia, tel.06-
44249241-7,fax06-44249243.

A Bologna “Europolis 2000”
soluzioni innovative
L’OrganizzazioneNikeorganizzaa
Bologna,dal3al6febbraio,lamo-
stra“Europolis2000”,panoramica
sullesoluzionipiùinnovativepro-
postedalleaziendeperlagestione
degliimpiantidel“sistemacittà”.
Informazioni:OrganizzazioneNike,
vialeMercanzia119,blocco2b,
GalleriaB,casellapostale112,
40050FunoCentergross(Bologna),
tel.051-860002,fax051-6646424.

Numero verde a Messina
per la raccolta dei rifiuti
IlComunediMessinahaaffidatoa
Messinambienteilritirodellesup-
pellettili indisuso(divani,cucine,
frigoriferi, lavatrici,sedie, tavoli,
materassi,porteefinestre,valigie
ecc.)neipressideicassonettidi
raccoltadeirifiutisolidiurbani.Gli
interessatidovrannochiamareil
numeroverde800-042222,attivo24

oresu24,perrichiedereeprenota-
rel’intervento,chesaràespletato
nelprimogiornolavorativosucces-
sivo.Ildepositodelmaterialeda
depositaredovràavveniredalle18
alle21deigiorniferiali,sabatoe
domenicaesclusi.

A Catania proteste
per un’antenna
Continuanoleprotestedegliabi-
tantidellazonaAciBonaccorsi
(Catania)perilrischiod’inquina-
mentoelettromagneticoaseguito
dell’installazionediun’antenna
Tim.Sonostateraccolte300firme
perlapetizioneallaprocura: l’o-
biettivoèdifaraccertaresesiano
statipostiinesseretuttigliattidi
competenzasanitariaperverifica-
resesussistonofenomenid’inqui-
namento.

Confagricoltura propone
l’Italia per la sede Aea
Convintachel’affermazionedel

”madeinItaly”agro-alimentaresia
unadellecondizioninecessarieal-
l’accrescimentodellivellodicon-
correnzialitàdell’agricolturano-
strana,Confagricolturaharecente-
mentepropostol’Italiacomesede
dell’Autoritàeuropeaperl’alimen-
tazione,chedovràesserecreata
entroil2000.

◗ASSOCIAZIONISMO

A Ginostra, con Marevivo,
ricreato il sentiero naturale
SièconclusoaGinostra,inSicilia,
ilcampodilavorodiMarevivoperil
ripristinodelsentierochedal“Tim-
ponedelFuoco”portaa“Puntau
Corvu”,ricadenteinparteinunazo-
nadipreriserva.Leoperazionidi
puliziaediserbamentohannoreso
percorribileunsentieroinfestato
dallavegetazione,cheimpedivail
passaggiosiaagliabitantisiaaitu-
risti, iquali,soprattuttodurantele
serate,sirecanoadammirare,at-

traversoquell’unicaviad’accesso,
leesplosionidelloStromboli.

Al bando sette Ogm
dopo indagine “ecologista”
Settematerieprimealimentarige-
neticamentemanipolatesonofor-
malmentealbandoinItaliagraziea
un’ordinanzadelministrodellaSa-
nità,RosyBindi.L’iniziativascatu-
riscedallaposizioneespressadal
ConsiglioSuperiorediSanitàche
haconsideratopienamentefondata
l’indaginedell’associazioneVerdi
AmbienteeSocietàche,loscorso
12ottobre,svelòl’illegittimitàdelle
proceduredicommercializzazione
diquattrovarietàdimaisOgmedi
trevarietàdiolidicolzaOgm.Una
decisionecherappresentalami-
glioreaperturapossibiledellanuo-
vaoffensivachel’associazionesta
lanciandocontroicibigenetica-
mentemodificaticonlacampagna
”Faiunregaloal2000:moratoria
transgenica”. Informazioni:Verdi
AmbienteeSocietà,delegazione
lombarda,e-mail:vas-mi@iol.it,si-

to:www.pegacity.it/utopia/case/
vas_lomb/index.htm.

Osservatorio eco-botanico:
nuova realtà a Messina
Siterràilprossimo31gennaio,a
PalazzoZancadiMessina, lariu-
nioneoperativaconvocatadalsin-
dacoperlacostituzionediunos-
servatorioeco-botanico-faunistico
peloritanonellaforestadiCamaro.
All’incontroparteciperannoirap-
presentantidelleprincipaliasso-
ciazioniambientaliste:Wwf,Lipu,
Centrorecuperoanimaliselvatici,
Italianostra,Cai.Informazioni: tel.
090-675154-675155-675156.

Al Bioparco di Roma
ancora stragi di animali
Numeroseleassociazionianimali-
stesceseincampoperdenunciare
l’ulteriorestraged’animalialBio-
parcodiRoma,doveinduesettima-
nesonomortialtricinqueanimali:
unmandrillo,undaino,uncercopi-

teco,un’antilopeeunbanteng.Pur-
troppo-denuncianoleassociazio-
ni-cenesonoaltri ingraveperico-
lodivita.Glianimalisti, inpartico-
lare,insorgonocontrolapessima
gestionedell’exzooesipreparano
apresentareunespostoallamagi-
stratura.

◗CONVEGNI

A Milano convegno
sulle pompe di calore
SisvolgeràaMilano, il2febbraio, il
convegno“Soluzionitecnologiche
alleemergenzeidricheeambienta-
li:pompedicaloreadacquadifalda
perlaclimatizzazione”.L’obiettivo
èladiffusionedellatecnologiadel-
lepompedicalore,conunaggior-
namentodellerealtànormative,
dellepossibilitàdiottenereincen-
tivi,delleoffertedelmercatoedi
un’analisi tecnica,economicae
ambientale. Informazioni:Cecilia
Bergamasco,ServizioenergiaRe-

sque,ProvinciadiMilano, tel.02-
77402564,fax02-783143,email:re-
sque@provincia.milano.it.

◗LIBRI

A Ulassai (Nuoro)
pubblicazione sui nuraghi
AUlassai(Nuoro)ungruppodira-
gazzi,appassionatidiarcheologia
espeleologia,hascritto,conl’ausi-
liodialcuniesperti, ilvolume“Tac-
cud’Ogliastra”,chedescrivenei
particolari legrotte, irepertiar-
cheologicieleparticolaritàbotani-
cheefaunistichepresentinelluo-
go.Lapresentazionesièconclusa
conunconvegno-dibattitosullete-
stimonianzearcheologichedelter-
ritorio.Sonointervenutiancheal-
cunirappresentantidelgruppo
speleo-archeologico“NinoBusin-
co”diUlassaiel’archeologaGiu-
seppinaCabras.

Nelle Marche un libro
sul parco del Conero
”Iprimipassidelparco”,questoil
titolodellibropubblicatodalla
giornalistaFedericaZandriche
racconta,attraversolarassegna
stampaegli interventi, lastoriadel-
lanascitadelparcodelmonteCo-
nero,ilprimoparconelleMarche,
istituitoconlaleggeregionaledel
1987eoperativodal1991. Illibro
evidenziaanchegliepisodispiace-
volielepresediposizionecontra-
riedellepopolazioniresidenti,che
nonvedonodibuonocchiolelimi-
tazioniallosfruttamentodelterrito-
rio.

◗CONCORSI

Concorso della Coldiretti
sui segreti della campagna
Glialunnidellescuoleelementari
dellaprovinciadiBolognapossono
parteciparealconcorsoindetto
dallaColdiretti:“Boschilandia:al-
beri, legnoefruttidelsottobosco”.
L’iniziativafapartedelprogetto
Campagnaamica,pensatoconlo
scopodiavvicinareigiovanialla
naturaeaisuoiprodotti.Glialunni
possonodeciderediapprofondire
alcunetematichenellamanieraa
loropiùcongeniale:sonoaccettati
lavoriscritti,videotape,collagee
fotografia.Afinemaggioverràalle-
stitaunamostracontuttii lavori,ei
piùinteressantisarannopremiati.
Informazioni:Federazioneprovin-
cialeColdirettidiBologna,tel.051-
234310.

Perinviarcisegnalazioni
di iniziativeeconvegni

perquestarubrica,
sipregadiutilizzare
il seguenterecapito:

L’Unità-StudioCastellotti,
casellapostale4229,

00182Roma,
tel.06-7029692.

(acuradi
GiampieroCastellotti,

FedericaCocozziello
eMariaDiSaverio)

PARCOMETRO

Bracconieri, nemici numero uno della fauna nelle aree protette
LUIGI BERTONE

MONITORATA LA MINACCIA
CRIMINALE DEL BRACCONAGGIO
È stato presentato, lo scorso 27 gennaio, il primo rapporto

nazionale sul bracconaggio e il commercio illegale di ani-
mali selvatici, compilato grazie alla
collaborazione tra commissione
Agricoltura dellaCamera (rappre-
sentata dal presidente Alfonso Peco-
raro Scanio), Corpo forestale dello
Stato (Di Croce, direttore generale)
e Lipu (Gariboldi, direttore). Un
rapporto dettagliato che, se non ri-
guarda esclusivamente i parchi e le
altre aree protette, certo li interessa

direttamente e completamente in quanto soprattutto a essi è
affidata la conservazione di un prezioso e assai vario patri-
monio faunistico. Un patrimonio che in molte componenti
(164 specie di uccelli su 250 e 70 di mammiferi su 110) è

giudicato a rischio e per il quale la caccia di frodo costitui-
sce una minaccia grave e ulteriore, se non addirittura, ed è
il caso di ben 70 specie, la principale in assoluto. Archetti,
tagliole, lacci e vischio, ma soprattutto reti e fucili, costitui-
scono l’armamentario (con varianti regionali) dei fuorileg-
ge che il rapporto individua in due tipologie principali:
quella del detentore di porto d’armi e licenza di caccia che
approfitta delle stagioni venatorie per “coprire” gli abbatti-
menti proibiti e quella del professionista che, in modo orga-
nizzato e scientifico, partecipa sistematicamente a un busi-
ness che non vede estranea la criminalità organizzata, in
particolare là dove questa esercita uno stretto controllo del
territorio. Da segnalare a questo proposito, nell’ambito di
un’accresciuta e intensa attività di repressione, condotta
ancora con mezzi insufficienti, l’arresto di pericolosi lati-
tanti operato da parte del Corpo forestale proprio nell’am-
bito di azioni antibracconaggio in Calabria. L’incontro è
servito anche a esporre proposte e impegni per rendere più

efficace l’azione preventiva e repressiva, a partire dal rapi-
do impiego dello specifico stanziamento di quattro miliardi
e mezzo previsto per la prima volta (ed è un risultato stori-
co) nella legge finanziaria.

CONVENZIONE DELLE ALPI:
I PARCHI VOGLIONO PESARE
I Parchi italiani sono decisi a svolgere un ruolo attivo nel-

l’importante partita rappresentata dall’applicazione dei
protocolli attuativi della Convenzione internazionale delle
Alpi, di recente ratificata anche dallo Stato italiano. Con-
vocati il 25 gennaio al ministero dell’Ambiente dal sottose-
gretario Valerio Calzolaio, deciso a sostenere tale ruolo con
atti e iniziative di governo, i rappresentanti dei 36 Parchi
alpini hanno espresso la consapevolezza di dover agire in
modo coordinato per poter esprimere una politica in grado
d’affrontare le sfide dell’integrazione europea e della globa-
lizzazione senza compromettere le residue risorse ambienta-

li, quel capitale di natura, paesaggio e cultura che fa del si-
stema alpino la vera cerniera d’Europa. Sottolineata la ne-
cessità di collegare realmente i diversi àmbiti di pregio am-
bientale e naturalistico, non solo per creare i necessari cor-
ridoi biologici ma per assicurare anche corrette forme di ge-
stione di aree comunque sensibili e per evitare che le forti
pressioni speculative portino all’ulteriore degrado di zone
in alcuni casi già molto compromesse e, come lo stesso Cal-
zolaio ha proposto, per sfruttare le opportunità offerte dalla
legge sui parchi per l’attuazione di grandi politiche di siste-
ma attraverso accordi di programma. Il ruolo di coordina-
mento tra le aree protette (4 nazionali e 32 regionali, che
insieme tutelano il 13,5 % del territorio alpino), necessario
anche per garantire un apporto di competenze e professio-
nalità al lavoro della Consulta alpina delle autonomie lo-
cali, dovrebbe essere assunto dalla Federazione dei Parchi.
I primi impegni operativi saranno l’esame del “protocollo
trasporti” e l’espressione di un parere in merito.

A R C I P E L A G O A M B I E N T E

L a p r o t e s t a

«No alla centrale nucleare turca di Akkuyu»

I l primo ministro Bulent Ecevit ha
reso nota la decisione del governo
turco di procedere all’installazione

di una centrale nucleare ad Akkuyu, sul-
le sponde del Medi-
terraneo. Il progetto
verrà interamente fi-
nanziato con fondi
esteri e, tra i concor-
renti alla gara di ap-
palto, figura l’italia-
na Ansaldo, all’inter-
no di un consorzio
guidato dalla cana-

dese Aecl. In caso di vittoria dell’Ansal-
do-Aecl, il contratto potrebbe essere ga-

rantito finanziariamente dalla Sace, l’a-
genzia pubblica per il credito all’espor-
tazione, controllata dal ministero del
Tesoro italiano. Secondo le principali
associazioni internazionali, la centrale
di Akkuyu rappresenta una scelta pro-
fondamente sbagliata per risolvere i pro-
blemi energetici della Turchia, e molte
sono le proteste provenienti da tutti i
paesi del Mediterraneo. Cipro ha richie-
sto il sostegno dei paesi dell’Unione Eu-
ropea e di tutti i paesi mediterranei per
opporsi alla realizzazione dell’impianto.
Persino i deputati turchi, anche apparte-
nenti allo stesso partito di Ecevit, hanno
contestato l’attuale programma nucleare

e hanno chiesto un’investigazione sulle
politiche energetiche del governo turco.

«Una centrale nucleare rappresenta
sempre un pericolo - dichiara Laura Ra-
diconcini, vicepresidente degli Amici
della Terra europei -, figuriamoci in un
paese come la Turchia, politicamente
instabile, con un terrorismo endemico,
dove i diritti umani e civili sono conti-
nuamente calpestati, senza alcuna ga-
ranzia d’informazione pubblica corretta
e trasparente. Ma la vera preoccupazio-
ne è l’elevata sismicità della zona: un
terremoto non permetterebbe in alcun
modo il controllo e la sicurezza di un im-
pianto atomico, con il conseguente ri-

schio non solo per la Turchia e il Medi-
terraneo». Secondo le analisi di organiz-
zazioni indipendenti, gli studi prelimi-
nari di fattibilità del progetto preparati
dal governo turco non hanno considera-
to adeguatamente i gravi rischi collegati
al possibile verificarsi di fenomeni si-
smici nell’area di Akkuyu, in particolare
gli standard di sicurezza adottati risulta-
no inferiori a quelli utilizzati in Europa e
Usa. Gli Amici della Terra e la Campa-
gna per la riforma della Banca mondiale
hanno lanciato una campagna cui stan-
no aderendo le più importanti associa-
zioni ambientaliste, anche dai paesi del
Medio-oriente. V.L.
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